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Per dare un governo alla Campania 

Regione: oggi si discute 
sulla lista dei comunisti 
I partiti della giunta punteranno scandalosamente sul « conge
lamento » della crisi - Ruolo passivo e subalterno del « Mattino » 

Questa mattina, con una 
squallida convergenza di in
tenti da parte delle forze po
litiche che collaborano a li
vello di giunta (De, Psl, Psdi 
e Pri). cala la tela sul primo 
atto della crisi che dal 29 
dicembre dello scorso anno è 
etata sfruttata dall'esecutivo 
per operare sottraendosi a 
ogni controllo democratico 
da parte dell'assemblea. Un 
epilogo quanto mai indecoro
so per chi lo ha voluto com
portandosi in modo da 
crearne le premesse. 

Questa mattina i partiti 
della giunta arrivano in con
siglio senza una lista alterna
tiva a quella che da giorni è 
stata presentata dal Pei che 
ha elaborato anche un 
programma di fine legislatu
ra fatto di pochi ma qualifi
canti punti. Hanno scelto il 
«congelamento » della crisi 
per andare a dopo le elezio
ni, sperando ciascuno di essi 
in un successo elettorale ca
pace di Imporre una contrat
tazione da posizioni di forza 
diverse per la partecipazione 
al governo regionale. E' un 
autentico scandalo dietro il 
quale si cela, evidentemente. 
la vergogna di prospettare u-
na soluzione di centrosinistra 
anche se va detto che, nel 
fatti, è questa la formula po
litica in base alla quale si 
opera e sorge legittimo il 
Sospetto che le dimissioni 
della giunta quadripartita 
siano state una mera finzione 
per la riedizione oggettiva 
del centrosinistra. 

fi «congelamento» è tanto 
più scandaloso In quanto in 
piena campagna elettorale. 
come già abbiamo ripetuta
mente denunciato (e come 
stanno a testimoniare le mi
gliaia e migliaia di delibere 
approvate nelle ultime riu
nioni di giunta), gli assesso
rati saranno gestiti senza al
cuna posibilità di controllo 
da parte dell'assemblea. Si s i 
già che democristiani e socia
listi chiederanno la inversio
ne dell'ordine del giorno per 
discutere prima il bilancio e 
poi la lista per una nuova 
giunta presentata dal Pei. SI 
tratta di una manovra di i-
naudita improntitudine che 
va decisamente respinta. Oc
corre che queste forze che si 
battono per 11 «congelamen
to » affrontino la discussione 
sulla lista e sul programma 
presentati dal comunisti 
confrontandosi con essi. Una 
discussione e un confronto 
seri su questo argomento 
renderebbero anche più im
pegnativo il dibattito sul bi
lancio la cui approvazione 
non può essere richiesta in
vocando Io stato di necessità 
(se il documento non è ap
provato entro 11 30 aprile si 
avvia il meccanismo di scio
glimento dell'assemblea). Del 
resto non si vede 11 motivo 
dell'inversione dell'ordine del 
giorno dal momento che il 
consiglio può anche riunirsi 
nel prossimi giorni per 
completare il dibattito su 
entrambi gli argomenti. 

Resta da sottolineare la 
posizione assunta dal «Mat
tino» che, come se si trat 
tasse di qualcosa scaturito 
dal nulla, parlando de] «con 
gelamento» afferma chr 
questa ipotesi «prende cor
po». Non dice però come. 
perché e chi le dà corpo. E 
poi, c'è da chiedersi, il gior
nale. autonomamente, non ha 
nulla da dire su tutto quello 
che è avvenuto m questi me
si e sullo squallido epilogo 
che i partiti della giunta 6l 
apprestano a dare a questa 
fase della crisi regionale? 

C'è legittimamente da chie
dersi se per caso non è, do
se. dopo una timida e incerta 
virata Iniziale, tormto a es
sere Il bollettino delle cor
renti democristiane. Vor
remmo allora ricordargli 1 
precisi imDegnl che lo stesso 
Rizzoli assunse verso le isti
tuzioni e le popolazioni della 
Cairunnia. Riteniamo che 
quegli Imoegnl non siano stati 
mantenuti e il comportamen
to del elomale nei confronti 
della crisi regionale nel corco 
di ouest' 'iin«hi mp^l ne * la 
testimonianza più eloquente. 

Sergio Gallo 

Slitta a 
settembre 

l'uscita 
del « Diario » 
H nuovo quotidiano « li 

Diario di Napoli » ìa cui pre
senza in edicola era stata 
fissata per il sedici maggio 
prossimo, a causa di diffi
coltà di natura tecnico-orga
nizzativa, slitta all'autunno. 

Intanto, in relazione alle 
notizie da noi fornite su que
sta nuova iniziativa editoria
le, il dr. Giancarlo Parrettl, 
presidente della « Diario SpA 
editoriale», tiene a precisa
re che la distribuzione azio
naria non è esattamente 
quella da noi Indicata e ci 
informa che per il 45 per 
cento appartiene alla società 
da lui presieduta e il restan
te 55 per cento ad una ana
loga società presieduta dal 
costruttore casertano Gio
vanni Maggio con un Inte
resse anche della federazione 
delle cooperative. Non abbia
mo alcuna difficoltà a pren
dere atto di questa precisa
zione. 

Cresce l'impegno 
per l'incontro 
con Giorgio Amendola 

Si estende la mobilita-
zione del comunisti napole
tani per le prossime sca
denze elettorali. 

Con un comizio del com
pagno Giorgio Amendola 
domenica mattina alle 10 
al Palazzetto dello Sport, 
il PCI aprirà ufficialmen
te la propria campagna e-
lettorato. In vista di que
sto incontro tutte le sezio
ni della città e della pro
vincia sono mobilitate per 
far si che fin dalla mani
festazione di apertura si 
esprima tutto l'Impegno dei 
comunisti napoletani in 
questa difficile campagna 
elettorale. Da tutte le zo
ne partiranno I pullman or
ganizzati dalle sezioni e 
dalla federazione napoleta
na; secondo In primo elen
co dalla zona nolana parti
ranno dieci pullman, dieci 
da quella afragolese, dieci 
da quella costiera, dieci 
dalla zona orientale di Na
poli. 

Decine di assemblee si 
sono già svolte ed altre an
cora si tengono in questi 
giorni, mentre le cellule di 
fabbrica stanno organiz
zando il volantinaggio e la 

diffusione di materiale di 
propaganda. 

La mobilitazione dei co
munisti napoletani ha coin
ciso anche con la ricor
renza del 25 Aprile, in qua
si tutte le sezioni nei quar
tieri i comunisti hanno te
nuto incontri con la gente, 
hanno diffuso l'Unità. 

Mentre altri partiti po
litici si accapigliano per 
le candidature e la com
posizione delle liste eletto
rali, I comunisti — come 
sempre — le loro scelte 
intendono discuterle con la 
gente, con I lavoratori, con 
le forze vive della socie
tà. E' un impegno che il 
PCI ha sempre mantenuto, 
dando ampio spazio nella 
sua campagna elettorale al 
temi sociali, ai problemi 
del paese, alle aspirazioni 
delle masse. Intanto si sta 
anche organizzando la dif
fusione straordinaria del 
nostro giornale per doma
ni, venerdì. Molte sezioni 
hanno già prenotato le co
pie, altre lo possono an
cora fare telefonando al
l'ufficio diffusione de I' 
Unità (tei. 322 544). 
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NAPOLI- COSI' IL COMUNE LA VORA PER LA CITTA ' 

Tutto prónto per il pianò casa 
I l 4 maggio sarà presentata in consiglio la delibera per il risanamento di 6 .000 appartamenti in tutta la fascia peri

ferica - Con i finanziamenti Cee verranno sostituiti circa 4 0 0 bassi - Ogni giorno più di 3 0 ordinanze di sicurezza 

L'abbattimento di una costruzione abusiva in via Orsoiona 

Da qualche tempo le estorsioni dilagano nel quartiere 

Per protesta contro il «racket» 
commercianti in corteo al Vomero 

La manifestazione avrà luogo oggi - Fino alle 19,30 al buio vetrine e insegne - I comunisti della 
zona invitano a sostenere l'iniziativa e sollecitano le forze di polizia ad una più attenta presenza 

Si muove qualcosa per la mostra d'Oltremare 

Proposte modifiche allo statuto 
per un rilancio internazionale 

Nella grama vita dell'ente 
Mostra d'Oltremare si ap
presta una svolta che do
vrebbe, finalmente, rilanciare 
questa struttura verso una 
funzione produttiva e non di 
pura sopravvivenza, supporto 
promozionale dell'industria 
nazionale, e meridionale in 
particolare, verso i naturali 
mercati del bacino del Medi
terraneo. Sul ruolo che l'ente 
mostra può svolgere in que
sta direzione si è discusso a 
lungo negli ultimi anni e 
verbalmente tutti si sono di
chiarati d'accordo, dalle forze 
politiche a quelle sindacali e 
imprenditoriali. Nei fatti pe
rò non s*è realizzato nulla e 
questa imponente struttura 
langue in uno stato comatoso 
dal quale certo non possono 
sollevarla le iniziative che vi 
si svolgono, dalla provincia. 
lisslma « Fiera della casa » 
ancorché etichettata <rint*>r-
nazlonale » ai dodici « saloni 
sDeciaiizzati ». Manifestazioni 
che certamente non sono 
funzionali alle finalità, agli o-
biettivi e ai programmi che 
l'ente dovrebbe perseguire. 

La svolta cui abbiamo fatto 
riferimento è da individuarsi 
nelle modifiche apportate al
l'attuale statuto dell'ente, il 
cui nuovo testo, elaborato dal 
servizio regionale mostre e 
fiere, è stato inviato al mi
nistero delle partecipazioni 
statali dal quale l'ente dipen
de. 

Non entriamo nel merito 
delle modifiche apportate al
lo statuto perché riteniamo 
che su di esse debbano e-
sprimersi le forze politiche e 
sociali, gli enti interessati al 
fine di valutare la loro ri
spondenza agli obiettivi che 
si vogliono raggiungere. Ci 
pare però di poter largamen
te condividere l'iniziativa di 
sbloccare una situazione che 
si trascina da anni e che lo
gora sempre di più l'immagi
ne della Mostra d'Oltremare 
ponte verso la realizzazione 
di rapporti di sempre più 
stretta amicizia e collabora
zione con i paesi emergenti 
del bacino del Mediterraneo. 

Attraverso le modifiche 
proposte, l'attività dell'ente 
dovrebbe essere incentrata 

sulla organ:zzazione di una 
« Piera internazionale del 
Mezzogiorno d'Italia ». avente 
lo scopo di favorire la più 
ampia commercializzazione 
sui mercati nazionali ed este
ri. delle produzioni delle re
gioni meridionali, in partico
lare dei prodotti agrìcoli, in
dustriali e artigiani. Nell'am
bito di questa « fiera » si 
dovrà realizzare un « centro 
internazionale permanente 
per gli scambi » in accorao 
con le regioni e le Camere di 
commercio del mezzogiorno. 
L'attività dell'ente mostra 
dovrebbe trovare continuità 
attraverso la costituzione di 
un « Centro intemazionale 
permanente per gli scambi 
tra il Mezzogiorno ed i mer
cati nazionali ed esteri » e la 
organizzazione della « Mostra 
del lavoro italiano nel mon 
do ». Questa mostra dovrebbe 
documentare nel modo più 
empio possibile le fittivi'a 
che svolgono oM'estero im
prese pubbliche e private nel
la realizzazione di grandi o-
pere infrastrut turali. ccn 
specifico riferimento a quelle 

meridionali. 
Inoltre l'ente dovrebbe an

che attendere all'organizza
zione e allo svolgimento di 
mostre, fiere, esposizioni e 
saloni specializzati a caratte
re internazionale, nazionale e 
regionafte aventi il fine della 
promozione dello sviluppo e-
conomico e sociale di Napoli 
e del Mezzogiorno nonché a 
promuovere, in collaborazio
ne con il Comune di Napoli. 
la Regione Campania e altri 
enti pubblici e privati, inizia
tive di carattere culturale, 
artistico e sportivo al fine di 
valorizzare Napoli e il Mez
zogiorno anche da questo 
importante punto di vista 

Tutto ciò presuppone però 
una modifica dello statuto 
che dia snellezza operativa 
all'ente e lo porti sempre di 
più nell'ambito del controllo 
da parte della regione ,r* 
modo da superare le troppo 
complesse e lunghe procedu 
re che oggi non consentireb
bero la realizzazione degli o-
biettivi che ci si pone per 
ridare vitalità \\ grosso 
complesso della Mostra 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi, giovedì 28 aprile 1979. 
Onomastico: Cleto (domani 
Ida). 

NOTIZIE 
CIDI 

Oggi e domani nella sede 
del CIDI — Via Santa Ma
ria la Nova, 43 — il gruppo 
di studio di matematica pre
senterà ai colieghl, alle ore 
17, la ricerca su: «Materiale 
per l'insegnamento della ma
tematica in una prima me
dia: l'alunno In azione». Re
latori M. Rosaria Tocco e 
Oreste Travagllone. Seguirà 
dibattito. 

GIORNATE DI STUDIO 
SULL'ALIMENTAZIONE 
INFANTILE 

Domani e sabato nel salo
ne della Borsa merci della 
Camera di commercio di Na
poli — C. Meridionale, 58 — 
si terrà un convegno sulla 
alimentazione infantile orga
nizzato dall'assessorato alla 
P.I. del Comune di Napoli, 
dall'amministrazione provin
ciale con la collaborazione 
della Centrale municipale del 
latte. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Ghiaia-Riviera: via Car
ducci, 21: riviera di Chiaia, 
77: via Mergellina, 148; San 
Giusappe-S. Ferdinando: via 
Roma, 348; Marcato - Pendi
no: piazza Garibaldi, 11; San 
Lorenzo • Vicaria • Pota toce 
le : S. O. a Carbonara. 83; 
stazione Centrale corso Cuc
ci, 5: calata Ponte Casano
va. 30: Stella S. Carte Are
na: via Foria, 201; via 

I 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) - 8421253 

Materdei. 72: c~so Garibaldi, 
218: Colli Aminei: colli Ami 
nei, 249: Vomero • A renella: 
via M. Pisciceli!, 138: via L. 
Giordano. 144: via Merliani, 
33: via D. Fontana, 37: via 
Simone Martini, 80: Fuori-
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna. 21; Soccavo: via 
Epomeo, 154; Pozzuoli: corso 
Umberto, 47; Miano Secondi
gliano: corso Secondigliano. 
174; POSillipo: via Posillipo. 
69; via Petrarca, 25: Bagnoli: 
via L. Siila, 65; Pianura: via 
Duca D'Aosta. 13: Chiaianc-
Marianatla-Piscinola: corso 
Napoli, 25. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la Intera 
giornata (ore 840-22) le se
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici
pali: S. Fardinando-Chiaia 

I 
I 1 7 
I 
I 

(tei. 42.11.28 - 41.85 92); Mon 
tecalvario - Avvocata (telefo
no 42.18.40). Arene!la (telefo
no 42.1840); Arenella (telefo
no 24.36.24 36.68.47 24.20.10»; 
Mlano (tei. ITA 10.25 754.35.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82). Soc-
cavo (tei. 767-26 40 • 72&31.80; 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13): Bagnoli (telefono 
760.25.68): Fuorigrotta (tele 
fono 61.63.21). Chiaiano (tele 
fono 74043 03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele
fono 752.06 06). Secondigllano 
(tei. 754.4983): San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51 >; San 
Lorenzo - Vicaria (tei. 45.4424 
29.19.45 - 44.16.86): Mercato • 
Pendine (tei. 33.77.40): Vome
re (telef. 30.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41 >: Platinala • Maria-
natia (tei. 740.6048 740.63.70): 
Poggioreale (tei. 7594355 • 
759.4940); Barra (telefono 
750.02.46). 

OOCtNTf • 
Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 

SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVlRSITA 
r j r WllWtU VXNMU . URINARIE SCSSUAU 

Conwltationl Mnuologkfw • consultiti» matrimoniai* 
NAPOLI - V. Roma, 41t (Spirito Santo) Tal. 313428 (tutti i g:ornt) 
SAUKNO • Vìa Roma, 112 • Tal. 23.75.93 (martaol a ajovtdl) 

Oggi i commercianti del Vo
mero daranno vita alla pro
testa organizzata contro il di
lagare degli attentati e dei 
taglieggiamenti che. da qual
che tempo vere e proprie ban
de di delinquenti vanno per
petrando contro i negozi del 
quartiere. 

In corteo, i commercianti 
che lanceranno chiusi gli eser
cizi per un'ora, percorreran
no le vie principali del Vome
ro e si dirigeranno a via Lu
ca Giordano, fino al nego
zio che è stato l'ultimo ad 
essere preso di mira dai mal
viventi. che, nella notte di 
domenica, vi hanno fatto 
esplodere una potente bomba 
carta che ne ha distrutto le 
vetrine ed ha provocato dan
ni ai vetri di molte finestre 
nei palazzi vicini. 

La protesta avrà un se
guito nel pomeriggio. In tut
to il Vomero. infatti, i nego
zianti non illumineranno le 
vetrine e le insegne fino alle 
ore 19.30. 

Hanno così deciso di unir
si per opporsi in modo più 
valido ed efficace, anche nel 
richiamare l'attenzione delle 
forze di polizia, allo stillici
dio dei ncatti, delle minac
ce, che immancabilmente sfo
ciano in devastazioni e dan
neggiamenti contro chi non si 
piega a pagare le tangenti ri
chieste. 

E' ormai da parecchi mesi 
che il « racket » dei negozi, 
prima attivo pressoché solo 
nei quartieri della periferia 
come Fuorigrotta e Poggio-
reale. sceglie le proprie vitti 
me tra i negozianti. 

I comunisti delle sezioni Vo
mero e Arenella hanno espres
so la propria solidarietà ed il 
sostegno all'azione intrapre
sa dagli operatori commer
ciali della zona in un docu
mento reso pubblico ieri. In 
esso, 1 compagni invitano, tra 
l'altro, i cittadini e le forze 
politiche democratiche a soli
darizzare. sostenere e parte
cipare alla manifestazione di 
oggi. Sollecitano altresì le for 
ze dell'ordine affinchè venga 
garantito ai commercianti del 
Vomero il normale svolgimen
to delle loro att ivit i . 

Fino a che punto si sia 
estesa negli ultimi mesi l'in
traprendenza del malviventi 
non è dato presumere per 
mancanza di elementi. I sin
goli commercianti presi di 
mira, infatti, per paura del 
peggio, hanno sempre evita
to di denunciare le malversa
zioni ed i ricatti ai quali so
no stati sottoposti. Il fenome
no (Mlnquenziafc è venuto al
la luce soltanto con le esplo
sioni, i danneggiamenti con i 
minti 1 taglieggiatoti han
no firmato le punizioni per co
loro che avevano osalo oppor
re un rifiuto. 

Bolo negli ultimi tempi so
no stati oggetti di questi ge
sti criminosi negozianti di ar-

' tiooli di abbigliamento, di m a 
i'blli di articoli da regalo di 
, calzature, in via Cimarosa. 

Luca Giordano, via Scarlatti. 
«'via Ctìem. 

Tutto è pronto per dare il 
via alla più imponente ope
razione di recupero edilizio 
che sia mai stata pensata e 
progettata a Napoli e forse 
in Italia. La data è già fis
sata e manco a farlo appo 
sta è quella tradizionalmen 
te dedicata agli sfratti: il 4 
maggio sarà presentata in 
consiglio comunale la delibe
ra relativa al «piano perife
ria ». 

Ciò vuol dire che se la Re
gione si deciderà finalmen 
te ad indicare i fondi previsti 
nel piano decennale per la 
casa — cosa che avrebbe do 
ruta già fare entro il di
cembre '78 e poi, grazie ad 
una proroga, entro febbraio 
— i cantieri potranno inco 
minciare a lavorare entro 
dieci mesi. 

Circa seimila alloggi senati 
no completamente rimessi a 
nuovo o ricostruiti. Il piano 
come è noto, interessa tutta 
la fascia degli ex comuni 
Chiaiano, Marionetta. Pisci 
noia, Miano. Secondigliano, 
S. Pietro a Patierno, Ponti
celli, Barra e S. Giovanni. 
Sono le zone dove più mar
cato è il segno dell'abban
dono e del degrado. 

L'idea guida del progetto 
— che gli assessori all'edi
lizia e quello all'urbanistica 
hanno discusso per mesi con 
i consigli di quartiere interes
sati — è di non creare nuo
vi rioni dormitorio, nuovi 
ghetti, ma di includere la 
periferia nel « cuore * della 
città. 

Più ni generale, dunque, al
la consumata logica del * la
sciar fare », dei continui ce
dimenti alle forze delta spe 
dilazione, incomincia a farsi 
strada quella ~ ben diver
sa — della programmazione. 
Una novità assoluta per Na 
ixtli. Ne è prova il fatto che 
le ixissate amministrazioni 
non avevano neanche avuto 
la sensibilità di istituire un 
apposito assessorato per t 
problemi delle case. 

Strettamente legati al pla
no periferìa sono gli altri due 
interventi predisposti dal Co
mune: quelli nel centro sto
rico. con la ristrutturazione 
di centinaia e centinaia di 
appartamenti abbandonati ed 
inutilizzati e quello reso pos
sibile con il recente stanzia
mento di IO miliardi conces
so. dopo le iniziative pro
mosse per far fronte alla 
grave emergenza sanitaria 
della città, dal comitato ese
cutivo per la edilizia. Servi
ranno a costruire circa 400 
appartamenti che andranno 
a sostituire altrettanti 
« bassi ». 

« / lavori dureranno non 
più di 15 mesi » — assicura 
il compagno Luigi Imbimbo 
assessore alla edilizia. Eppu
re questo sforzo eccezionale 
che permetterà di realizzare 
circa 8000 nuovi appartamen
ti nel giro di 2 anni — non 
basterà a risolvere definiti
vamente il problema della 

casa. 
< Abbiamo calcolato — spie

ga Imbimbo — che in questo 
modo riusciremo a soddisfa
re non più del 25 per cento 
del fabbisogno. Di sicuro, pe 
rò, si comincerà a mettere 
in moto un meccanismo ad 
avviare un processo nuovo, 
iì cui dispiegarsi dipenderà 
poi dalla iniziativa privata ». 
Basta questo, forse a dare 
l'idea di quanto poco sia sta
to fatto in questi decenni. 

«Tuffo quello che abbiamo 
ereditato dalle passate ammi
nistrazioni — continua l'as 
sessore all'edilizia — sono 
le 167 di Secondigliano e 
Ponticelli: un ammasso di 

cemento e basta; non un ser
vizio. non una infrastruttu
ra ». 

E questo immobilismo non 
solo ha fatto saltare la val
vola dell'abusivismo edilizio, 
ma ha provocato anche il 

progressivo sgretolamento di 
una parte consistente del pa
trimonio edilizio. 

Ancora oggi, ad esempio, 
negli uffici dell'assessorato 
all'Edilizia si firmano dalle 
30 alle 40 ordinanze di si
curezza al giorno per altret
tanti stabili. Un pezzo di cit
tà che ogni giorno cede, crol
la, si lesiona. 

E' con questo groviglio di 
problemi, terreno fertile per 
tutta una serie dì manovre 
speculative, che si continua a 
fare i conti. Creazione di 
nuovi servizi, lotta all'abusi
vismo, interventi di sicurez
za: questi, dunque, i tre prin
cipali settori di intervento. E 
i risultati non mancano. Nelle 
due « 167 » la situazione sta 
progressivamente mutando: 
in quella di Ponticelli, tran-

' ne la zona di Porchiano, lo 
equilibrio tra case e servizi 
è stato quasi raggiunto e 
proprio l'altro giorno la giun
ta comunale ha approvato il 
documento programmatico 
per la variante che permette-

Questi i soldi in bilancio 
Somme in miliardi 

1979 1980 1981 Totale 

Costruzione alloggi 
per i senzatetto . 1 5 15 — 30 

Acquisto alloggi per 
i senzatetto . . 20 — — 20 

Opere di urbanizza
zione . . . . 30 30 30 90 

Totale 65 45 30 140 

Ecco, in sintesi, gli investimenti da prevedersi 
nel bilancio comunale per l'edilizia. 

rà di concludere i lavori ; 
mentre a Secondigliano il 
fabbisogno di scuole è sta 
lo, in gran jKirte, soddisfatto 
ed a giugno la Cassa per il 
Mezzogiorno completerà la 
rete fognaria. In questi giorni 
inoltre, sarà dato l'appallo 
per la real'u'.azione di un 
centro polifunzionale e si pro
cederà alla realizzazione del
le zone verdi. « // comples 
so delle opere, comunque sa
rà completato nel giro di 
due anni » — dice Imbinibo. 

Per quanto riguarda l'abu
sivismo invece, i colpi asse
stati agli speculatori sono no
li a tutti. Oltre agli abbat
timenti esemplari di via Cin
zia. di via Orazio, di Barra. 
sono stati acquistati al patri 
monto comunale — per la 
prima volta — più di 150 edi 
fici. molti dei quali vernili 
no trasformati m case par

cheggio per i senza tetto. Ed 
elementi di eccezionale novi 
tà sono stati introdotti anche 
per quanto riguarda gli inter 
venti di sicurezza. Sebbene 
fosse in vigore da decenni, 
infatti, solo in questi ultimi 
tre anni è 'stata effettivamen 
te utilizzata la legge per i 
lavori in danno: interviene 
cioè il Comune là dove i prò 
prietari — che poi sono te 
miti a rimborsare tutto --
non hanno mai mosso un dito. 

Sono stati così evitati una 
infinità di sfratti che avrei» 
bero potuto appesantire una 
situazione già al limite del 
la sopportabilità e sono stati 
salvati dalla distruzione *ta 

i bili di grande interesse sto 
rivo e cinturale, come pala: 
zo ItoccePa a via dei Mille 

Marco Demarco 

Oggi e domani nelle aziende pubbliche 

I metalmeccanici 
bloccano le merci 

La FLM prepara l'assemblea popolare alla Sanità 
Convegno sulla navalmeccanica a Castellammare 

Oggi e domani i metalmec
canici bloccheranno l'uscita 
delle merci dalle aziende a 
partecipazione statale. 

a Le trattative per il rinno 
vo del contratto di categoria 
— spiega un comunicato del
la FLM di Napoli, preannun
ciando l'iniziativa — anche se 
sono ad una svolta, tuttavia. 
rimangono ancora lontane da 
una soluzione definitiva». 

Il picchettaggio delle fab
briche non è limitato soltan
to alla nostra citta, ma si 
svolgerà contemporaneamente 
in tutto il paese. 

Domani invece si svolgerà 
al rione sanità (all'altezza del 
ponte) l'assemblea popolare 
col segretario nazionale della 
FLM Pio Galli. Tema della 
manifestazione è la riforma 
del collocamento e l'attuazio
ne di un piano straordinario 
per l'occupazione a Napoli. 

L'iniziativa (che si svolgerà 

alle ore 17) sarà preceduta 
nella mattinata da un con 
vegno. presso la sede provm 
clale della FLM. in cui si of 
fronteranno le diverse ipotesi 
di riforma del collocamento 
e di nuova gestione del mer 
cato del lavoro. Al convegno. 
oltre ai movimenti giovanili 
della sinistra — FGCI. FGS. 
PDUP. MLS che sono i prò 
motori — interveranno i sin 
dacati di categoria, la federa 
zione provinciale CGIL. CISL. 
UIL, rappresentanti delle for 
ze politiche e di organizza 
•/.ioni di base. 

Per domani mattina. Infine. 
è previsto a Castellammare 
un convegno provinciale sulla 
navalmeccanica, uno dei set 
tori industriali più duramen 
te colpito dalla crisi. I lavori 
(inizio ore 9) si svolgeranno 
alle antiche terme; interver
ranno 1 delegati delle aziende 
pubbliche e private. 

60 posti 
in eorsi 

finalizzati 
per la Fag 

L'ufficio provinciale del la
voro di Napoli comunica che 
l'Anclfap gestirà due corsi di 
qualificazione finalizzati al
l'assunzione di sessanta lavo
ratori presso la FAG (una 
metà presso lo stabilimento 
di S. Anastasia e l'altra nel
lo stabilimento di Somma 
Vesuviana). 

Le domande di amissione 
ai corsi dovranno pervenire 
alle rispettive sezioni comu
nali di collocamento dei due 
comuni. Gli allievi che al ter
mine del corso risulteranno 
idonei all'esame finale saran
no assunti dalla FAG con la 
qualifica di addetti alle mac
chine utensili. . * . 

Celebrati 
i 30 anni 

del Circolo 
della stampa 
Con una sobria cerimonia 

alla quale hanno preso parte 
le massime autorità cittadine 
e regionali (Il presidente de: 
la regione, Gaspare Russo. 
il vicesindaco, Antonio Car 
pino, gli assessori comunali 
Geremicca e Scippa, gli as 
sessori regionali Amato e De 
Rosa, il prefetto. Tuo Bion 

; do, il questore. Pasquale Co 
lombo), sono stati celebrai: 
l'altra sera i trenfann: di vi 
ta del Circolo della stampa 

Il presidente. Ermanno 
Corsi, ha ricordato brevemen 
te le più significative vicen 
de della vita del sodalizio. 
sottol-.neando l'esigenza di un 
consolidamento e di uno svi
luppo del suo ruolo d: sti 
molo nel quadro della cresci 
ta civile e democratica di 
Napoli e della regione. 

Rinascita 
y ' ^ \ 

Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 


